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ASSESSORATO DELLA SALUTE

DECRETO 2 marzo 2016.

Adeguamento della Regione siciliana a quanto previsto
dall'Intesa Stato-Regioni n. 259/CSR del 20 dicembre 2012 e
dall'Intesa Stato-Regioni del 19 febbraio 2015 rep. n. 32/CSR:
elenchi dei requisiti generali organizzativi, strutturali e tecnolo-
gici per l'esercizio delle attività sanitarie e per l'accreditamento.
Definizione dei tempi per l'adeguamento. Percorso per l'istituzio-
ne dell'organismo tecnico accreditante.
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DECRETI ASSESSORIALI

ASSESSORATO DELLA SALUTE

DECRETO 2 marzo 2016.

Adeguamento della Regione siciliana a quanto previsto
dall'Intesa Stato-Regioni n. 259/CSR del 20 dicembre 2012 e
dall'Intesa Stato-Regioni del 19 febbraio 2015 rep. n.
32/CSR: elenchi dei requisiti generali organizzativi, struttu-
rali e tecnologici per l'esercizio delle attività sanitarie e per
l'accreditamento. Definizione dei tempi per l'adeguamento.
Percorso per l'istituzione dell'organismo tecnico accreditan-
te. 

L’ASSESSORE PER LA SALUTE

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, “Istituzione

del Servizio sanitario nazionale”;
Visto il decreto legislativo n. 502/92 e successive modi-

fiche ed integrazioni;
Visto il D.P.R. 14 gennaio 1997 “Approvazione dell'at-

to di indirizzo e coordinamento alle regioni e alle provin-
ce autonome di Trento e Bolzano, in materia di requisiti
strutturali, tecnologici e organizzativi minimo per l'eserci-
zio delle attività sanitarie da parte delle strutture pubbli-
che e private”;

Vista la legge regionale 14 aprile 2009, n. 5 “Norme per
il riordino del servizio sanitario regionale”;

Vista la legge regionale 15 maggio 2000, n.10;
Visto il D.A. 17 giugno 2002, n. 890 “Direttive per l'ac-

creditamento istituzionale delle strutture sanitarie nella
Regione siciliana” e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il D.A. 17 aprile 2003, n. 463;
Vista l'Intesa sancita nella seduta del 5 ottobre 2006

dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome, concernente il Patto per
la salute 2006-2008 che, al punto 4.9, prevede che l'inte-
grazione tra erogatori pubblici ed erogatori privati sia
connessa all’esigenza prioritaria di garantire qualità nei
processi di diagnosi, cura e riabilitazione;

Vista l'Intesa Stato-Regioni del 3 dicembre 2009, n.
243/CSR in attuazione dell'articolo 7, comma 1 del Patto
per la salute 2010-2012, che prevede la stipula di un'inte-
sa in sede di Conferenza Stato-Regioni finalizzata a pro-
muovere una revisione normativa in materia di accredita-
mento e di remunerazione delle prestazioni sanitarie;

Vista l'Intesa Stato-Regioni n. 259/CSR del 20 dicem-
bre 2012,  con la quale è stato approvato  il documento
"Disciplinare sulla revisione della normativa dell'accredi-
tamento", con cui sono state individuate alcune caratteri-
stiche che tutte le strutture sanitarie devono possedere per
l'autorizzazione/accreditamento istituzionale;

Considerato che, ai sensi dell'art. 2 dell'Intesa Stato-
Regioni 20 dicembre 2009, n. 259/CSR, il Ministero della
salute ha istituito il Tavolo per la revisione della normati-
va sull'autorizzazione /accreditamento (TRAC);

Visto il D.A. n. 1661 del 9 settembre 2013 pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana parte I  n.
44 del 27 settembre 2013 “Recepimento nella Regione sici-
liana dell'Intesa Stato-Regioni del 20 dicembre 2012 sul
documento recante ‘Disciplina per la revisione della nor-
mativa dell'accreditamento”;

Visto l'intervento operativo 3.5.6.1 “Recepimento ed
attuazione delle norme nazionali del sistema di accredita-
mento (Intesa Stato-Regioni in materia di accreditamento

delle strutture sanitarie -TRAC-” del Programma operati-
vo di consolidamento e sviluppo 2013-2015 (POCS);

Vista l'Intesa Stato-Regioni del 19 febbraio 2015 rep.
n. 32/CSR, con la quale è stato adottato il cronoprogram-
ma per l'adeguamento ai requisiti per l'accreditamento di
cui all'Intesa  Stato-Regioni n. 259/CSR del 20 gennaio
2012 e, inoltre, sono stati definiti i criteri per il funziona-
mento degli organismi tecnicamente accreditanti ai sensi
dell'Intesa Stato-Regioni del 20 dicembre 2012;

Ritenuto necessario recepire formalmente l'Intesa
Stato Regioni del 19 febbraio 2015 rep. n. 32/CSR, al fine
di adeguare la normativa regionale a quanto sancito
dall’Intesa stessa;

Ritenuto , altresì, necessario, ai fini di un inserimento
armonico nel sistema di accreditamento della Regione
siciliana, procedere al raccordo dei requisiti fissati
dall'Intesa Stato-Regioni n. 259/CSR con i requisiti previ-
sti dal D.A. 17 giugno 2002, n. 890, avendo riguardo alla
coerenza interna del sistema di requisiti e prevedendo che
siano immediatamente applicabili i requisiti già indivi-
duati dal D.A. 17 giugno 2002, n. 890 e successive modifi-
che ed integrazioni quali requisiti generali di accredita-
mento o di autorizzazione, per i quali la Regione risulta,
pertanto, già adeguata;

Ritenuto, inoltre, di dover fissare i tempi di adegua-
mento da parte della Regione e delle strutture sanitarie ai
requisiti così rideterminati, come richiesto dall’Intesa
Stato-Regioni del 19 febbraio 2015 rep. n. 32/CSR;

Ritenuto opportuno, al fine di facilitarne l’applicazio-
ne da parte delle strutture sanitarie e semplificare lo svol-
gimento delle verifiche finalizzate alla valutazione dell’a-
deguamento e del mantenimento dei requisiti, adottare
elenchi separati in cui siano riportati, rispettivamente, i
requisiti generali organizzativi, strutturali e tecnologici
per l'esercizio delle attività sanitarie e i requisiti generali
organizzativi, strutturali e tecnologici per l'accreditamen-
to;

Vista l’Intesa Stato-Regioni del 20 febbraio 2014 rep.
Atti 13/CSR “Accordo tra il Governo, le Regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano sulla proposta del
Ministero della salute sulle linee progettuali per l’utilizzo
da parte delle Regioni delle risorse vincolate, ai sensi del-
l’art. 1, commi 34 e 34bis della legge 23 dicembre 1996, n.
662, per la realizzazione degli obiettivi di carattere priori-
tario e di rilievo nazionale per l’anno 2013”;

Visto il D.A. n. 641 del 17 aprile 2014, con il quale, tra
l'altro, viene adottata la scheda progetto dal titolo
“Individuazione organismo accreditante ed adeguamento
del sistema di accreditamento istituzionale al documento
TRAC” di cui alla linea progettuale 16.5 dell'Intesa Stato-
Regioni del 20 febbraio 2014 rep. atti 13/CSR, e viene asse-
gnata la somma di € 1.350.000,00 per la realizzazione del
Progetto;

Considerato che il Progetto 16.5 “Individuazione orga-
nismo accreditante ed adeguamento del sistema di accre-
ditamento istituzionale al documento TRAC” ha una dura-
ta biennale;

Ritenuto, infine, che per l'istituzione dell'organismo
tecnicamente accreditante e per l'adeguamento del suo
funzionamento a quanto previsto dall'Allegato B della già
citata Intesa Stato-Regioni n. 32/CSR del 19 febbraio
2015, si debba provvedere nell’ambito delle attività previ-



C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 13 del 25-3-2016 (n. 12) 3

ste per l’attuazione del progetto “Individuazione organi-
smo accreditante ed adeguamento del sistema di accredi-
tamento istituzionale regionale al documento TRAC” di
cui al D.A. n. 641 del 17 aprile 2014;

Decreta:

Art. 1

È recepita l’Intesa sancita dalla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e di Bolzano in data 19 febbraio 2015
(rep. n. 32/CSR), allegata al presente provvedimento di cui
costituisce parte integrante (Allegato 1). 

Art. 2

I tempi di adeguamento della Regione ai requisiti di
cui all’Allegato A all’Intesa Stato-Regioni del 19 febbraio
2015 rep. n. 32/CSR, sono indicati nell’Allegato 2 al pre-
sente provvedimento “Tempi di adeguamento della
Regione siciliana ai requisiti di cui all’Allegato A all’Intesa
Stato-Regioni del 19 febbraio 2015 rep. n. 32/CSR ”. I
tempi di adeguamento decorrono dalla data di adozione
del presente provvedimento. Il tempo di adeguamento è
fissato a zero per i requisiti già individuati dal D.A. 17 giu-
gno 2002, n. 890 e successive modifiche ed integrazioni
quali requisiti generali di accreditamento o di autorizza-
zione, per i quali la Regione risulta, quindi, già adeguata e
che sono, pertanto, immediatamente applicabili alle strut-
ture sanitarie.

Art. 3

Al fine di facilitare l’applicazione del presente provve-
dimento e semplificare lo svolgimento delle verifiche fina-
lizzate alla valutazione del possesso e del mantenimento
dei requisiti per l’autorizzazione e l’accreditamento, sono
adottati i seguenti elenchi, allegati al presente provvedi-
mento di cui fanno parte integrante, con i quali i requisiti
di cui all’Allegato A all’Intesa Stato-Regioni del 19 feb-
braio 2015 rep. n. 32/CSR sono raccordati con i requisiti
generali di cui al D.A. 17 giugno 2002, n. 890: 

• Allegato 3 “Requisiti organizzativi, strutturali e tec-
nologici generali per l'autorizzazione all'esercizio delle
attività sanitarie di tutte le strutture che erogano presta-
zioni sanitarie”;

• Allegato 4A “Requisiti generali organizzativi, struttu-
rali e tecnologici per l’accreditamento delle strutture sani-
tarie (escluse le strutture di cui all'allegato 4B)”;

• Allegato 4B “Requisiti generali organizzativi, struttu-
rali e tecnologici per l’accreditamento delle strutture
ambulatoriali monospecialistiche non allocate entro strut-
ture di ricovero a ciclo continuativo e/o diurno”.

Gli allegati definiscono i requisiti che le strutture sani-
tarie devono possedere ai fini della concessione e del man-
tenimento, rispettivamente, dell’autorizzazione sanitaria
(Allegato 3) e dell’accreditamento (Allegati 4A e 4B), fatto
salvo quanto stabilito dal successivo articolo.

Art. 4

Sono definiti i tempi per l'adeguamento delle struttu-
re sanitarie ai requisiti per l’autorizzazione e per l'accredi-
tamento indicati, per ciascun requisito, negli Allegati 3, 4A
e 4B al presente provvedimento. I tempi di adeguamento
decorrono dalla data di adozione del presente provvedi-
mento. Il tempo di adeguamento è fissato a zero per i
requisiti già individuati dal D.A. 17 giugno 2002, n. 890 e

successive modifiche ed integrazioni quali requisiti gene-
rali di accreditamento o di autorizzazione, per i quali la
Regione risulta, quindi, già adeguata e che sono, pertanto,
immediatamente applicabili alle strutture sanitarie.

Art. 5

Restano vigenti i requisiti specifici per l’autorizzazio-
ne e l’accreditamento fissati dal D.A. 17 giugno 2002, n.
890 e successive modifiche ed integrazioni, nonché la nor-
mativa specifica di settore. 

Art. 6

Nel contesto delle attività previste per l’attuazione del
progetto “Individuazione organismo accreditante ed ade-
guamento del sistema di accreditamento istituzionale
regionale al documento TRAC”, di cui al D.A. n. 641 del 17
aprile 2014, si procederà all’istituzione dell'organismo tec-
nicamente accreditante previsto dall'Allegato B dell‘Intesa
Stato-Regioni n. 32/CSR del 19 febbraio 2015, e alla revi-
sione del sistema di accreditamento regionale. 

Art. 7

Le procedure attuali utilizzate per la verifica del pos-
sesso dei requisiti per l’autorizzazione e l’accreditamento
istituzionale restano in vigore sino alla istituzione ed alla
piena operatività dell’organismo tecnicamente accreditan-
te.

Art. 8

Il presente decreto sarà trasmesso alla Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana per l'integrale pubblica-
zione in parte prima e sarà pubblicato nel sito web
dell’Assessorato.

Palermo, 2 marzo 2016.
GUCCIARDI

Allegato 1

INTESA, AI SENSI DELL'ARTICOLO 8, COMMA 6,
DELLA LEGGE 5 GIUGNO 2003, N. 131,

TRA IL GOVERNO, LE REGIONI
E LE PROVINCE AUTONOME

IN MATERIA DI ADEMPIMENTI RELATIVI
ALL'ACCREDITAMENTO DELLE STRUTTURE SANITARIE

Rep. n. 32 del 19 febbraio 2015

LA CONFERENZA PERMANENTE
PER I RAPPORTI TRA LO STATO,

LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME
DI TRENTO E BOLZANO

Nell'odierna seduta del 19 febbraio 2015:

Visto l'articolo 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003 n. 131, che
prevede che Il Governo può promuovere la stipula, di intese in sede
di Conferenza Stato-Regioni o di Conferenza unificata dirette a favo-
rire l'armonizzazione delle rispettive legislazioni o il raggiungimento
di posizioni unitarie o il conseguimento di obiettivi comuni;

Visti gli articoli 8bis, 8ter e 8quater del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, in materia di
accreditamento delle strutture sanitarie;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 1997,
recante "Approvazione dell'atto di indirizzo e coordinamento alle
regioni e province autonome di Trento e di Bolzano in materia di
requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi per l'eserci-
zio delle attività sanitarie da parte delle strutture pubbliche e priva-
te", pubblicato nel S.O. alla Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio
1997, che definisce le attività di valutazione e miglioramento della
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qualità in termini metodologici e che prevede, tra i requisiti generali
richiesti alle strutture pubbliche e private, che le stesse siano dotate
di un insieme di attività e procedure relative alla gestione, valutazio-
ne e miglioramento della qualità;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29
novembre 2001, recante definizione dei livelli essenziali di assisten-
za, pubblicato nel S.O. alla Gazzetta Ufficiale n. 33 dell'8 febbraio
2002, n. 33;

Vista l'Intesa sancita da questa Conferenza, nella seduta del 23
marzo 2005 (Rep. atti n. 2271), che, all'articolo 9, prevede l'istituzio-
ne presso il Ministero della salute del Comitato paritetico permanen-
te per la verifica dell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza in
condizioni di appropriatezza e di efficienza nell'utilizzo delle risorse
e per la verifica della congruità tra le prestazioni da erogare e le risor-
se messe a disposizione;

Vista l'Intesa sancita da questa Conferenza, concernente il Patto
per la salute 2006-2008 nella seduta del 5 ottobre 2006 (Rep. atti n.
2648) che, al punto 4.9, prevede che l'integrazione tra erogatori pub-
blici ed erogatori privati sia ancorata alla prioritaria esigenza di
garantire qualità nei processi di diagnosi, cura e riabilitazione;

Vista l'Intesa sancita da questa Conferenza, concernente il nuovo
il Patto per la salute 2010 - 2012, nella seduta del 3 dicembre 2009
(Rep. atti n. 243/CSR ) che, tra l'altro, all'art. 7, comma 1, prevede,
nel rispetto degli obiettivi programmati di finanza pubblica, la stipu-
la di un'Intesa ai sensi dell'art. 8, comma 6, della legge n. 131 del 2003
in questa Conferenza, finalizzata a promuovere una revisione norma-
tiva in materia di accreditamento;

Visto il regolamento, recante il funzionamento del Comitato
paritetico permanente per la verifica, dell'erogazione dei livelli essen-
ziali di assistenza, adottato da questa Conferenza nella seduta del 10
febbraio 2011 (Rep. atti n. 18/CSR), che prevede, all'articolo 1, che il
Comitato svolga i compiti che gli sono stati assegnati dalle leggi
vigenti, dalle Intese e Accordi stipulati nella sede della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano ed ogni altro compito che si convenga
di affidare allo stesso da parte del Ministro della salute;

Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 38, recante attuazio-
ne della direttiva n. 2011/24/UE, concernente l'applicazione dei dirit-
ti dei pazienti relativi all'assistenza sanitaria transfrontaliera, nonché
della direttiva n. 2012/52/UE, comportante misure destinate ad age-
volare il riconoscimento delle ricette mediche emesse in un altro
Stato membro;

Vista l'Intesa sancita da questa Conferenza, concernente il docu-
mento "Disciplinare sulla revisione della normativa dell'Accreditamento
in attuazione dell'articolo 7, comma 1, del nuovo Patto per la salute
2010-2012 (Intesa Rep. atti n. 2648 del 3 dicembre 2009)" sancita nella
seduta del 20 dicembre 2012 (Rep. atti 259/CSR) che prevede l'istituzio-
ne di un sistema di Accreditamento uniforme nazionale;

Visto il decreto del Ministro della salute 6 febbraio 2013, con cui
é stato istituito il Tavolo di lavoro per lo sviluppo e l'applicazione del
sistema di Accreditamento nazionale, per garantire un adeguato sup-
porto alle regioni ed alle province autonome di Trento e di Bolzano
con la finalità dello sviluppo e dell'applicazione del sistema di accre-
ditamento nazionale e delle buone pratiche condivise;

Vista la lettera del 13 gennaio 2015, con la quale il Ministero
della salute ha inviato, ai fini del perfezionamento della prescritta
intesa in sede di Conferenza Stato - Regioni, la proposta di intesa
indicata in oggetto, che in data 15 gennaio 2015 è stata diramata alle
Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano;

Considerato che, nel corso dell'incontro tecnico svoltosi il 27
gennaio 2015, le Regioni e le Province autonome hanno formulato
una serie di richieste emendative recepite nella versione definitiva
che il Ministero della salute ha inviato con lettera in data 11 febbraio
2015;

Vista la nota del 12 febbraio 2015, con la quale l'anzidetta versio-
ne definitiva è stata diramata alle Regioni e Province autonome con
richiesta di assenso tecnico;

Visto l'assenso tecnico reso dalla Regione Veneto, coordinatrice
della Commissione salute;

Acquisito, nel corso dell'odierna seduta, l'assenso del Governo e
delle Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano sulla propo-
sta di intesa in oggetto;

Sancisce intesa

tra il Governo, le Regioni e le Province autonome nei termini di
seguito riportati:

Considerato che

– il Tavolo di cui al decreto del Ministro della salute 6 febbraio
2013, nelle riunioni del 15 ottobre 2013 e del 16 dicembre 2013, ha
condiviso e concertato con i rappresentanti delle regioni e province

autonome di Trento e di Bolzano la tempistica degli adempienti
regionali ed aziendali attuativi dell'Intesa del 20 dicembre 2012, non-
ché i requisiti e le modalità di funzionamento degli "organismi tecni-
camente accreditanti", approvando, a tal fine, appositi documenti;

– al fine del perseguimento degli obiettivi di tutela della salute
dei cittadini individuati con i livelli essenziali di assistenza, l'accredi-
tamento è strumento di garanzia della qualità che mira a promuove-
re un processo di miglioramento continuo della qualità delle presta-
zioni, dell'efficienza e dell'organizzazione;

– il complesso sistema dell'autorizzazione/accreditamento si é
sviluppato definendo percorsi normativi differenziati tra le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano, così come rilevato dai
documenti tecnici predisposti dall'Agenzia nazionale per i servizi
sanitari regionali e che si è determinata la necessità di condividere gli
elementi principali del sistema nelle loro caratteristiche comuni
anche in considerazione dei recenti indirizzi europei;

– con la presente Intesa si intende completare il processo di
attuazione dell'articolo 7, comma 1, dell'Intesa del 3 dicembre 2009,
concernente il Patto per la salute 2010-2012, che ha previsto, nel
rispetto degli obiettivi programmati di finanza pubblica, la stipula di
un'Intesa ai sensi dell'art. 8, comma 6, della legge n. 131 del 2003,
finalizzata a promuovere una revisione normativa in materia di
accreditamento, cui ha fatto seguito l'Intesa sancita da questa
Conferenza nella seduta del 20 dicembre 2012 (Rep. atti n. 259/CSR),
concernente il documento;

– "Disciplinare sulla revisione della normativa dell'Accreditamento
in attuazione dell'art. 7, comma 1, del nuovo Patto per la salute 2010-
2012 (Intesa Rep. atti n. 2648 del 3-12.09)";

– in particolare, con la presente Intesa si intende definire, sulla
base di quanto previsto dai documenti prodotti dal citato Tavolo di
lavoro per lo sviluppo e l'applicazione del sistema di accreditamento
nazionale, la tempistica degli adempienti regionali ed aziendali,
attuativi della richiamata Intesa del 20 dicembre 2012, concernente
il disciplinare sulla revisione della normativa dell'accreditamento,
nonché i requisiti e le modalità di funzionamento degli "organismi
tecnicamente accreditanti";

si conviene

sul documento recante "Cronoprogramma adeguamenti della
normativa delle Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano
inerente i criteri ed i requisiti contenuti nel documento tecnico di cui
all'Intesa Stato-Regioni del 20 dicembre 2012 (Rep. Atti. n.
259/CSR)", di cui all'Allegato A alla presente Intesa, e sul documento
recante "Criteri per il funzionamento degli organismi "tecnicamente"
accreditanti ai sensi della Intesa Stato-Regioni del 20 dicembre
2012", di cui all'Allegato B alla presente Intesa, nei seguenti termini:

1. le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano si
impegnano, in materia di autorizzazione/accreditamento delle
strutture sanitarie, a recepire formalmente i contenuti della presen-
te intesa entro il 31 ottobre 2015, nonché ad uniformarsi ai criteri
così come articolati nell'allegato A della presente Intesa, secondo i
tempi ivi indicati che decorreranno dal recepimento della presente
Intesa;

2. al tavolo di cui al decreto del Ministro della salute 6 febbraio
2013 è demandato il monitoraggio periodico del percorso di adegua-
mento delle normative delle Regioni e delle Province autonome di
Trento e di Bolzano, secondo la tempistica contenuta nell' Allegato A
della presente Intesa, nonché il supporto alle regioni e alle province
autonome di Trento e di Bolzano nello stesso percorso di adeguamen-
to, eventualmente anche attraverso modalità di affiancamento diret-
to alle regioni e province autonome che lo richiederanno;

3. le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano ade-
guano il funzionamento degli "Organismi regionali tecnicamente
accreditanti" a quanto previsto nell'Allegato B della presente intesa,
al fine di uniformare il sistema di autorizzazione/accreditamento
delle strutture sanitarie a livello nazionale;

4. le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano prov-
vedono all'istituzione dell'organismo tecnicamente accreditante di
cui all'Allegato B della presente Intesa, entro il 31 ottobre 2015, ove
non già istituito;

5. le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano che
hanno già provveduto a quanto disposto dai precedenti commi 1 e 4,
in piena coerenza con i criteri dell'Intesa del 20 dicembre 2012 Rep.
atti n. 259/CSR, si impegnano a darne formale comunicazione al
Ministero della salute entro il 31 ottobre 2015, anche ai fini delle
disposizioni del precedente comma 2, trasmettendo gli atti regionali
confermanti la presenza nel proprio sistema regionale di accredita-
mento dei criteri così come articolati negli allegati A e B della pre-
sente Intesa.
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Allegato sub B

CRITERI PER IL FUNZIONAMENTO
DEGLI ORGANISMI "TECNICAMENTE" ACCREDITANTI

AI SENSI DELL’INTESA STATO-REGIONI
DEL 20 DICEMBRE 2012

1. Premessa

L'accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie, come
configurato dalla normativa nazionale, rappresenta un qualificato
strumento di selezione dei soggetti erogatori di servizi e/o
prestazioni, caratterizzato dalla necessaria corrispondenza ad una
serie di requisiti tecnici che sono direttamente correlati ai livelli di
qualità attesi, nonché dalla temporaneità del riconoscimento di
adeguatezza agli stessi, che richiede un sistema strutturato di veri-
fiche e di controlli periodici.

L'Intesa Stato-Regioni del 20 dicembre 2012 individua, quale ele-
mento cruciale per garantire la perfetta trasparenza del sistema di
accreditamento nazionale, una volta stabilito il "contenuto" del sis-
tema stesso, la definizione delle modalità di verifica che devono
essere adottate da tutte le Regioni e Province autonome per garantire
che effettivamente i requisiti siano posseduti dalle organizzazioni
sanitarie e indica criteri comuni per le Regioni e le Provincie
autonome circa l'individuazione ed il funzionamento dell'organismo
deputato alle verifiche, definito come Organismo tecnicamente
accreditante.

L'elaborazione di criteri per il funzionamento degli "organismi
tecnicamente accreditanti" ha richiesto un'attenta analisi delle proce-
dure adottate nelle diverse Regioni e Province autonome e degli
"organismi accreditanti" già operanti nei diversi contesti.

A partire dalla periodica ricognizione delle norme regionali sullo
stato di attuazione del percorso di accreditamento istituzionale cura-
ta periodicamente dalll’Agenas, è stato effettuato un focus sulla com-
posizione, i compiti e le funzioni degli "organismi tecnicamente
accreditanti" regionali, intesi come strutture a cui spetta il compito,
nell'ambito del processo di accreditamento, della gestione delle veri-
fiche, nonché dell'effettuazione della valutazione tecnica necessaria
ai fini del rilascio del provvedimento di accreditamento.

Lo studio ha riguardato le normative disciplinanti gli "organismi
accreditanti" di 15 regioni (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Emilia Romagna, Veneto, Molise, Liguria, Piemonte, Friuli Venezia
Giulia, Toscana, Lombardia, Marche, Sardegna e Umbria).

Per ciascuna regione, sono stati approfonditi i seguenti aspetti:
• Norme
• Ente/organo accreditante
• Funzioni e compiti.
Nella maggior parte dei contesti esaminati (6 regioni), la gestione

del sistema di verifica è affidata alla competente struttura del
Dipartimento regionale, in altri (4 regioni), la responsabilità di go-
verno di tale sistema è attribuita ad organismi costituiti ad hoc, com-
posti anche da rappresentanti regionali, in 4 regioni il sistema delle
verifiche è gestito dalle Agenzie regionali, mentre in una Regione è
attribuito alle Aziende sanitarie locali.

I modelli di riferimento delle regioni, sono soggetti ad una di-
screta variabilità organizzativa, tuttavia in quasi tutte è riconoscibile
la volontà legislativa di individuare un soggetto deputato ad una val-
utazione di conformità ai requisiti di accreditamento il più possibile
autonoma rispetto a chi "commissiona" la verifica stessa.

II decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i. ("Riordino
della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'art. 1 della legge 23
ottobre 1992"), attribuisce alle regioni il compito di rilasciare il
provvedimento di accreditamento e prevede l'accettazione, da parte
di ogni struttura, del "sistema di controlli esterni sulla appropriatez-
za e sulla qualità delle prestazioni erogate, definito dalla regione ai
sensi dell'articolo 8 octies" (art. 8 quater). La Regione o Provincia
autonoma attua la programmazione delle verifiche per le strutture
con una periodicità che effettivamente garantisca il permanere dei
requisiti stessi e l'adeguamento alle innovazioni scientifiche e tecno-
logiche che verranno ad essere considerate necessarie.

Nell'ambito della competenza attribuita alle Regioni e Province
autonome, ai sensi dell'art. 117 della Costituzione e dell'art. 8 quater,
comma 1, del D.lgs. n. 502/1992 e s.m.i. in merito al rilascio dell'ac-
creditamento istituzionale, le stesse identificano gli organismi
accreditanti e le modalità e i tempi di attuazione delle verifiche.

2. Organismo tecnicamente accreditante

L'Intesa del 20 dicembre 2012 identifica l'organismo tecnica-
mente accreditante come la struttura a cui spetta il compito, nell'am-
bito del processo di accreditamento, di effettuare la valutazione tec-
nica necessaria ai fini dell'accreditamento, fermo restando che l'or-
ganismo deputato a concedere l'accreditamento è la Regione o

Provincia autonoma, in capo alla quale ricade la facoltà di accredi-
tare o meno la struttura richiedente.

La verifica esterna è quindi fondamentale; le procedure di verifi-
ca debbono, analogamente ai contenuti, rispondere a requisiti essen-
ziali e deve essere garantita la loro effettiva esecuzione da parte di un
predefinito organismo con modalità di lavoro predeterrninate.

In aderenza con le disposizioni e l'impostazione generale della
Intesa Stato-Regioni del 20 dicembre 2012, l'individuazione degli
organismi tecnicamente accreditanti da parte della Regione e
Province autonome deve rispondere alla necessità di:

• assicurare una omogeneità di valutazione su tutto il territorio
nazionale;

• garantire precise e uniformi caratteristiche per ogni Regione e
Provincia autonoma di appartenenza;

• garantire la trasparenza nella gestione delle attività e l'autono-
mia dell'organismo stesso nello svolgimento delle proprie funzioni,
rispetto sia alle strutture valutate, sia alla autorità regionale che con-
cede l'accreditamento.

Il concetto di autonomia applicato all'organismo tecnicamente
accreditante è fondamentale per formulare il proprio giudizio tecni-
co, in particolare tale autonomia deve intendersi quale espletamento
delle proprie funzioni senza condizionamenti esterni e in assenza di
conflitto di interessi.

Il giudizio tecnico di accredilabilità riguarderà sia le strutture
private che intendono mettersi a disposizione del SSN, sia le strut-
ture facenti capo direttamente alla pubblica amministrazione.

Alla luce di ciò, è indispensabile che l'organismo tecnicamente
accreditante sia "terzo" ed operi nel rispetto del principio di
imparzialità e trasparenza, secondo quanto previsto dalla direttiva
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 2 luglio 2002 che regola-
menta l'attività ispettiva e dal decreto legislativo n. 33 del 2013
"Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche
amministrazioni".

II giudizio tecnico di accreditabilità sarà valutato dall'ente
Regione che dovrà attenervisi o, in caso di dissenso, dovrà fornire
una adeguata motivazione per la difformità nell'adozione del
provvedimento amministrativo finale.

Infatti, l'autorità regionale ha in carico la decisione di accreditare
la struttura oggetto di verifica, anche indipendentemente dalla valu-
tazione tecnica, previa necessità di motivare compiutamente, assicu-
rando al contempo ampia trasparenza delle valutazioni sia dell'or-
ganismo tecnicamente accreditante che dell'organo amministrativa-
mente ed istituzionalmente accreditante (Regione o Provincia
autonoma).

3. II processo di accreditamento
Il processo di accreditamento è composto da una serie di azioni

che, partendo dalla domanda del soggetto interessato, portano all'at-
to finale di riconoscimento dello status di soggetto accreditato.

Il processo globale si può sinteticamente scomporre nelle seguen-
ti tre fasi:

1) Istruttoria amministrativa
- verifica della completezza della domanda
- verifica della compatibilità con la programmazione regionale
- verifica della rispondenza ai requisiti soggettivi
- verifica del possesso della/e autorizzazione/i
2) Istruttoria tecnica
- verifica del possesso dei requisiti di accreditamento
3) Conclusione
- adozione del provvedimento conclusivo di accreditamento/di-

niego, a carico dell'ente Regione o Provincia autonoma.
La fase del processo che deve essere affidata all'organismo tecni-

camente accreditante è quella dell'istruttoria tecnica che comprende
la verifica del possesso dei requisiti di accreditamento.

Per garantire la corretta attuazione di questa fase, l'organismo
tecnicamente accreditante, come previsto al punto 4 (Verifiche:
modalità, strumenti e responsabilità) del disciplinare allegato
all'Intesa 20 dicembre 2012, deve:

• stabilire la propria politica (mission e vision);
• individuare in maniera esplicita le relazioni istituzionali (ad

esempio con i diversi Uffici interessati in ambito regionale e azien-
dale);

• definire la propria organizzazione interna, che comprenda l'i-
dentificazione e la gestione delle risorse umane coinvolte;

• definire la pianificazione, effettuazione e valutazione delle pro-
prie attività, anche al fine del loro miglioramento;

• definire adeguate forme di partecipazione dei cittadini;
• mantenere le relazioni con i portatori di interesse;
• definire le procedure con le quali, sceglie, forma, addestra,

aggiorna e gestisce i valutatori per l'accreditamento;
• assicurare che siano adottate le procedure di verifica esplicita-

mente definite e che siano applicati i requisiti definiti a livello regionale.
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4. Organizzazione dell'Organismo tecnicamente accreditante

Dal punto di vista della organizzazione interna e della
evidenza/trasparenza delle attività dell'organismo accreditante, è
necessario che l'organismo formalizzi ed espliciti le modalità realiz-
zative delle attività di pertinenza. Fermo restando l'aderenza alla nor-
mativa nazionale in materia, è opportuno fare riferimento a norme
internazionali quali la norma UNI EN ISO 19011 "Linee guida per gli
audit dei sistemi di gestione per la qualità e/o gestione ambientale",
che definisce linee guida sui principi delle attività di audit, in parti-
colare sulla gestione, conduzione degli audit e sulla competenza degli
auditor, nonché a documenti internazionali, quale il manuale
"International Accreditation Standards for Healthcare External
Evaluation Organisations" dell'International Society for Quality in
Healthcare (ISQUA) (http://www.isqua.org/docs/iapdocuments/isqua-s-
international-accreditation-standards-for-healthcare-external-evalu-
tations-3rd-edition.pdf?sfvrsn=O).

Il manuale stabilisce dei criteri per il funzionamento degli orga-
nismi accreditanti, raggruppati in otto aree specifiche:

1. Governo dell'organismo accreditante
2. Direzione strategica, operativa ed economico-finanziaria
3. Gestione del rischio e miglioramento delle performance
4. Gestione delle risorse umane
5. Gestione delle informazioni

6. Gestione dei valutatori
7. Gestione delle verifiche
8. Processo di accreditamento.
Si sottolinea che il documento ISQUA, seppure indirizzato ad

organizzazioni o "organismi accreditanti" esterni alle istituzioni e
quindi concernente soprattutto l'ambito della certificazione e dell'ac-
creditamento professionale, può rappresentare un utile riferimento
per gli organismi accreditanti delle Regioni e Province autonome,
applicabile in relazione alla propria peculiare posizione ed organiz-
zazione.

5. Valutazione e verifiche
Come previsto al punto 5 (modalità di coordinamento) del disci-

plinare allegato all'intesa 20 dicembre 2012, la valutazione sulla cor-
rettezza della definizione dell'organismo accreditante, della con-
gruità delle sue regole e della loro concreta applicazione operativa
sarà garantita dagli audit che verranno implementati dal Tavolo
nazionale presso gli organismi tecnicamente accreditanti regionali,
attraverso i quali verrà data conferma della validità del sistema italia-
no di Accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie.

Dal confronto tra le strutture e dai risultati degli audit, il Tavolo
potrà fornire raccomandazioni per un modello che dovrà sempre più
tendere alla maggiore omogeneità di valutazione sull'intero territorio
nazionale.
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Allegato 2
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Allegato 4A
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P R E Z Z I  E  C O N D I Z I O N I  D I  A B B O N A M E N T O  -  A N N O  2 0 1 6

PARTE PRIMA
I)I Abbonamento ai soli fascicoli ordinari, incluso l’indice annuale

— annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 81,00
— semestrale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 46,00

II)IAbbonamento ai fascicoli ordinari, incluso i supplementi ordinari e l’indice annuale:
— soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 208,00

Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 1,15
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . € 1,15

SERIE SPECIALE CONCORSI
Abbonamento soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 23,00
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 1,70
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . € 1,15

PARTI SECONDA E TERZA
Abbonamento annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 166,00 + I.V.A. ordinaria
Abbonamento semestrale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 91,00 + I.V.A. ordinaria
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 3,50 + I.V.A. ordinaria
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . € 1,00 + I.V.A. ordinaria

Fascicoli e abbonamenti annuali di annate arretrate: il doppio dei prezzi suddetti.

Fotocopia di fascicoli esauriti, per ogni facciata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 0,15 + I.V.A. ordinaria

Per l’estero i prezzi di abbonamento e vendita sono il doppio dei prezzi suddetti

L’importo dell’abbonamento, corredato dell’indicazione della partita IVA o, in mancanza, del codice fiscale del richiedente, deve essere versato, a mezzo
bollettino postale, sul c/c postale n. 00304907 intestato alla “Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana - abbonamenti”, ovvero direttamente presso l’Istituto di credito
che svolge il servizio di cassa per la Regione (Banco di Sicilia), indicando nella causale di versamento per quale parte della Gazzetta (“prima” o “serie speciale concor-
si” o “seconda e terza”) e per quale periodo (anno o semestre) si chiede l’abbonamento.

L’Amministrazione della Gazzetta non risponde dei ritardi causati dalla omissione di tali indicazioni.
In applicazione della circolare del Ministero delle Finanze - Direzione Generale Tasse - n. 18/360068 del 22 maggio 1976, il rilascio delle fatture per abbonamen-

ti od acquisti di copie o fotocopie della Gazzetta deve essere esclusivamente richiesto, dattiloscritto, nella causale del certificato di accreditamento postale, o nella quie-
tanza rilascita dall’Istituto di credito che svolge il servizio di cassa per la Regione, unitamente all’indicazione delle generalità, dell’indirizzo completo di C.A.P., della par-
tita I.V.A. o, in mancanza, del codice fiscale del versante, oltre che dall’esatta indicazione della causale del versamento.

Gli abbonamenti hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre, se concernenti l’intero anno, dal 1° gennaio al 30 giugno se relativi al 1° semestre e dal 1°
luglio al 31 dicembre, se relativi al 2° semestre.

I versamenti relativi agli abbonamenti devono pervenire improrogabilmente, pena la perdita del diritto di ricevere i fascicoli già pubblicati ed esauriti o la non ac-
cettazione, entro il 31 gennaio se concernenti l’intero anno o il 1° semestre ed entro il 31 luglio se relativi al 2° semestre.

I fascicoli inviati agli abbonati vengono recapitati con il sistema di spedizione in abbonamento postale a cura delle Poste Italiane S.p.A. oppure possono essere
ritirati, a seguito di dichiarazione scritta, presso i locali dell’Amministrazione della Gazzetta.

L’invio o la consegna, a titolo gratuito, dei fascicoli non pervenuti o non ritirati, da richiedersi all’Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione,
è subordinato alla trasmissione o alla presentazione di una etichetta del relativo abbonamento.

Le spese di spedizione relative alla richiesta di invio per corrispondenza di singoli fascicoli o fotocopie sono a carico del richiedente e vengono stabilite, di volta
in volta, in base alle tariffe postali vigenti.

Si fa presente che, in atto, l’I.V.A. ordinaria viene applicata con l’aliquota del 22%.

AVVISO Gli uffici della Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana sono aperti al pubblico dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00 ed il mer-
coledì dalle ore 16,15 alle ore 17,45. Negli stessi orari è attivo il servizio di ricezione atti tramite posta elettronica certificata (P.E.C.).

AGRIGENTO - Edicola, rivendita tabacchi Alfano Giovanna - via Panoramica dei Templi, 31;
Pusante Alfonso - via Dante, 70; Damont s.r.l. - via Panoramica dei Templi, 21;

ALCAMO - Toyschool di Santannera Rosa - via Vittorio Veneto, 238; Libreria Pipitone Lorenzo
- viale Europa, 61.

BAGHERIA - Carto - Aliotta di Aliotta Franc. Paolo - via Diego D’Amico, 30; Rivendita giornali
Leone Salvatore - via Papa Giovanni XXIII (ang. via Consolare).

BARCELLONA POZZO DI GOTTO - Maimone Concetta - via Garibaldi, 307; Edicola “Scilipoti” di
Stroscio Agostino - via Catania, 13.

BOLOGNA - Libr. giur. Edinform s.r.l. - via Irnerio, 12/5.

CAPO D’ORLANDO - “L’Italiano” di Lo Presti Eva & C. s.a.s. - via Vittorio Veneto, 25.

CASTELVETRANO - Cartolibreria - Edicola Marotta & Calia s.n.c. - via Q. Sella, 106/108.

CATANIA - Libreria La Paglia - via Etnea, 393/395.

FAVARA - Costanza Maria - via IV Novembre, 61; Pecoraro di Piscopo Maria - via Vittorio
Emanuele, 41.

GELA - Cartolibreria Eschilo di Simona Trainito - corso Vittorio Emanuele, 421.

GIARRE - Libreria La Senorita di Giuseppa Emmi - via Veneto, 59.

MAZARA DEL VALLO - “F.lli Tudisco & C.” s.a.s. di Tudisco Fabio e Vito Massimiliano - corso
Vittorio Veneto, 150.

MENFI - Ditta Mistretta Vincenzo - via Inico, 188.

MESSINA - Rag. Colosi Nicolò di Restuccia & C. s.a.s. - via Centonze, 227, isolato 66.

MISILMERI - Ingrassia Maria Concetta - corso Vittorio Emanuele, 528.

MODICA - Baglieri Carmelo - corso Umberto I, 460.

NARO - “Carpediem” di Celauro Gaetano - viale Europa, 3.

PALERMO - Edicola  Romano Maurizio - via Empedocle Restivo, 107; “La Libreria del Tri-
bunale” s.r.l. - piazza V. E. Orlando, 44/45; Edicola Badalamenti Rosa - piazza
Castelforte, s.n.c. (Partanna Mondello); “La Bottega della Carta” di Scannella Dome-
nico - via Caltanissetta, 11; Libreria “Forense” di Valenti Renato - via Maqueda, 185;
Libreria “Ausonia” di Argento Sergio - via Ausonia, 70/74; Grafill s.r.l. - via Principe
di Palagonia, 87/91.

PARTINICO - Lo Iacono Giovanna - corso dei Mille, 450.

PIAZZA ARMERINA - Cartolibreria Armanna Michelangelo - via Remigio Roccella, 5.

PORTO EMPEDOCLE - MR di Matrona Giacinto & Matrona Maria s.n.c. - via Gen. Giar -
dino, 6.

RAFFADALI - “Striscia la Notizia” di Randisi Giuseppina - via Rosario, 6.

SAN MAURO CASTELVERDE - Garofalo Maria - corso Umberto I, 56.

SANT’AGATA DI MILITELLO - Edicola Ricca Benedetto - via Cosenz, 61.

SANTO STEFANO CAMASTRA - Lando Benedetta - corso Vittorio Emanuele, 21.

SCIACCA - Edicola Coco Vincenzo - via Cappuccini, 124/a.

SIRACUSA - Cartolibreria Zimmitti Catia - via Necropoli Grotticelle, 25/O.

TERRASINI - Serra Antonietta - corso Vittorio Emanuele, 336.

Le norme per le inserzioni nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, parti II e III e serie speciale concorsi, sono 
contenute nell’ultima pagina dei relativi fascicoli.

La Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana è in vendita al pubblico:
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VITTORIO MARINO, direttore responsabile MELANIA LA COGNATA, condirettore e redattore

SERISTAMPA di Armango Margherita - VIA SAMPOLO, 220 - PALERMO

PREZZO € 5,75


